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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4312 Del 25/07/2024 

Prot. n° 23/510847 Del 19/12/2023 

  

Ditta Proponente: SNAM RETE GAS S.P.A. 

Oggetto: Istanza per l’avvio della procedura di verifica di ottemperanza alle condizioni 

ambientali ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 2006 e ss.mm.ii. contenute nel: 

Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare per il progetto “Metanodotto Sulmona-

Foligno DN1200 (48”), DP 75 bar”- Prescrizione A.1,  

 

Comune di Intervento:  Vari 

Tipo procedimento: Verifica di Ottemperanza ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque ASSENTE 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

dott. Fabio Pizzica (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott.ssa Silvia De Melis (delegata) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ing. Daniele Danese (delegato) 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

L’Aquila 

Pescara 

ing. Giuseppe Di Giovanni (delegato) 

ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. geol. Alessandro Urbani (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli 

Alimenti 

ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

 

 Relazione Istruttoria                       Titolare istruttoria:                     ing. Andrea Santarelli 

     Gruppo Istruttorio:                     dott. Marco Mastrangelo 

Si veda istruttoria allegata   



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

             

Preso atto della documentazione presentata dalla Snam Rete Gas S.p.A. in merito all’istanza per l’avvio della 

procedura di verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 2006 e ss.mm.ii. 

contenute nel: Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare per il progetto “Metanodotto Sulmona-Foligno DN1200 (48”), DP 75 bar”- Prescrizione 

A.1, acquisita al prot. n. 510847 del 19/12/2023; 

 

 

IL COMITATO CCR-VIA 
 

 

Richiamata la normativa che regola il funzionamento del Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A., 

e in particolare: 

- la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la prima attuazione 

del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 

- le DGR 660 del 14/11/2017 Valutazione di Impatto Ambientale - Disposizioni in merito alle procedure 

di Verifica di assoggettabilità a VIA ed al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di VIA ex 

art. 27 bis del Dlgs 152/2006 così come introdotto dal Dlgs 104/2017 e riformulazione del CCR-VIA 

- DGR 713/22 L.R. N. 11/1999 - Aggiornamento del documento Criteri ed indirizzi in materia di 

procedure ambientali (approvato con DGR 119/2002 e smi) alla luce delle disposizioni di cui al D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020 e del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella L. 108/2021; 

Richiamata la disciplina costituente il quadro di riferimento dei procedimenti di valutazione ambientale, e in 

particolare i principi e le norme concernenti la verifica di ottemperanza:  

- la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2014/52/UE del 16 aprile 2014 che modifica la 

direttiva 2011/92/UE del 13/11/2011 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati;  

- il D. Lgs. del 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” come novellato dal D. Lgs 

16.06.2017, n. 104, recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della 

legge 9 luglio 2015, n. 114”, e in particolare: l’art. 5, recante ‘definizioni’, e in particolare il comma 

1, lett. m), secondo cui “si intende per” m) Verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto”: “La 

verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti 

ambientali significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto a procedimento di VIA secondo le 

disposizioni di cui al Titolo III, Parte seconda del presente decreto”;  

- l’art. 28, recante ‘Monitoraggio”, e in particolare il comma 3, secondo cui “Per la verifica 

dell'ottemperanza delle condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche 

modalità di attuazione stabilite nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel 

provvedimento di VIA, trasmette in formato elettronico all'autorità competente, o al soggetto 

eventualmente individuato per la verifica, la documentazione contenente gli elementi necessari alla 

verifica dell'ottemperanza. L'attività di verifica si conclude entro il termine di trenta giorni dal 

ricevimento della documentazione trasmessa dal proponente”;  



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Considerato che ai dati e alle affermazioni forniti dal Proponente occorre riconoscere la veridicità dovuta in 

applicazione dei principi della collaborazione e della buona fede che devono improntare i rapporti tra il 

cittadino e la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis della l. 241/90, fatte salve in ogni caso 

le conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci; 

Sentita la relazione istruttoria; 

Sentito in audizione Mario Pizzola per i Comitati Cittadini per L’Ambiente di cui alla richiesta acquisita al 

prot. n. 95764 del 17/07/2024 che rilascia la seguente dichiarazione: “in merito alla prescrizione A.1 che 

consente di realizzare metanodotti a 30 metri dalle abitazioni si ritiene che ciò sia inaccettabile in quanto esone i 

cittadini e i beni a rischi elevatissimi- come dimostrano le esplosioni di metanodotti verificatesi nel corso degli 

anni. Un caso eclatante è quello di Mutignano di Pineto del 6.3.2015 dove si è sfiorata la tragedia. Una casa posta 

a 50 metri dall'esplosione è stata completamente sventrata; le auto parcheggiate ad oltre 50 metri distrutte e un 

piccolo bosco ad oltre 100 metri totalmente bruciato. Si ribadisce che la validazione di prescrizioni ante operam 

dopo l'inizio dei lavori il 1.3.2023 è una aperta violazione del decreto VIA n. 70 del 7.3.2011 e che nel merito pende 

un ricorso al TAR Abruzzo presentato dal Comune di Sulmona. Si ribadisce inoltre che il Decreto VIA n. 70 è da 

ritenersi decaduto alla luce della sentenza del Consiglio di Stato n. 3937 del 2020 la quale ha sancito che per tutti 

i progetti, anche per quelli presentati prima de 2008 (come nel caso del progetto SNAM), la scadenza della VIA è 

di 5 anni”; 

Vista la nota del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 27764 del 14/02/2024, acquisita in 

pari data al prot. n. 59347, con la quale viene richiesto alla Regione Abruzzo, per quanto di competenza, di 

esprimere un parere in merito all’ottemperanza alla condizione ambientale n. A.1, di cui al DM n. 70 del 

07.03.2011; 

Considerato che il presente procedimento di Verifica di Ottemperanza è relativo alla prescrizione A.1 di cui al 

DM n. 70 del 07.03.2011, per la quale il proponente ha presentato formale istanza per il tramite del Servizio 

Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo; 

Preso atto che la prescrizione n. A.1, è inerente agli aspetti di sicurezza antincendio e sismica, non di 

competenza di questo Comitato, e per i quali non si ritiene di dover esprimere un giudizio; 

Fatte salve le ulteriori determinazioni ministeriali rispetto alla validità del Decreto VIA n. 70/2011 e 

dell’autorizzazione unica (ex DPR 327/2001); 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

DI ARCHIVIAZIONE DELL’ISTANZA 

in quanto la prescrizione n. A.1 riguarda gli aspetti di sicurezza antincendio e sismica, che non 

sono materie di competenza di questo Comitato. 

 
Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 

 

 

ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) FIRMATO DIGITALMENTE 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

ing. Daniele Danese (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Fabio Pizzica (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Silvia De Melis (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE  

ing. Giuseppe Di Giovanni (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. geol Alessandro Urbani (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

 

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Verifica di Ottemperanza – art. 28 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Progetto Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare per il progetto “Metanodotto Sulmona-Foligno DN1200 (48”), DP 75 

bar” - Snam Rete Gas S.p.a. 

 
 

  

Oggetto 

Titolo dell'intervento:  

Istanza per l’avvio della procedura di verifica di 

ottemperanza alle condizioni ambientali ai sensi dell’art. 

28 del D.Lgs. 2006 e ss.mm.ii. contenute nel: 

Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per 

il progetto “Metanodotto Sulmona-Foligno DN1200 (48”), 

DP 75 bar”. PRESCRIZIONE A.1. 

Descrizione del progetto:  

Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per 

il progetto “Metanodotto Sulmona-Foligno DN1200 (48”), 

DP 75 bar”. 

Azienda Proponente:  Snam Rete Gas S.p.a. 

Procedimento: 
Verifica di ottemperanza di cui all’art. 28 del D. Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. 

Localizzazione del progetto  

Regione Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche 

Contenuti istruttoria 

La presente istruttoria riassume quanto riportato negli elaborati prodotti e inviati tramite PEC dal 

Proponente, per quanto non espressamente riportato nella presente istruttoria si rimanda agli elaborati. 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Prescrizione n. A.1. 

 Analisi della documentazione trasmessa 

 

Referenti della Direzione 

  

 

Titolare istruttoria: 

 

Ing. Andrea Santarelli 
 

 

L’Istruttore Tecnico 

 

Dott. Marco Mastrangelo  

    

 

 

 

 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica di Ottemperanza – art. 28 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 
Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare per il progetto “Metanodotto Sulmona-Foligno DN1200 (48”), 

DP 75 bar” - Snam Rete Gas S.p.a. 
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente 

Cognome e nome Mucci Marco 

 

Iter amministrativo 

Acquisizione in atti domanda Prot. n. 0510847/23 del 19/12/2023 

Elenco Elaborati 

- 2023.12.11_ENGCOS.CENOR.1611.MNG; 

- ElencoElaborati; 

- NQR22356-00-LA-E-80234_R0; 

- Leggimi. 

  



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Istruttoria Tecnica Verifica di Ottemperanza – art. 28 D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 
Provvedimento di VIA n. 70 del 07/03/2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare per il progetto “Metanodotto Sulmona-Foligno DN1200 (48”), 

DP 75 bar” - Snam Rete Gas S.p.a. 
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PREMESSA 

Con il DM n. 70 del 07.03.2011 è stato rilasciato, in favore della Snam Rete Gas S.p.A., giudizio favorevole 

di compatibilità ambientale per il progetto indicato in oggetto, subordinatamente al rispetto di condizioni 

ambientali, tra cui la n. A.1.  
Con riguardo agli adempimenti previsti in detta condizione ambientale, con nota prot. 

ENGCOS/CENOR/1611/MNG dell’11.12.2023, acquisita al prot. 208313/MASE del 19.12.2023, la Snam 

Rete Gas S.p.A. ha trasmesso documentazione tecnica atta alla verifica di ottemperanza, relativa al tratto di 

Linea del metanodotto Sulmona – Foligno ricadente nelle regioni Abruzzo, Marche, Umbria e Lazio. Tale 

invio è da intendersi a completamento di quanto già trasmesso con nota prot. ENGCOS/IMPTRA/VAL/3048 

del 10.02.2023, acquisita al prot. 43296/MASE del 22.03.2023, quest’ultima inerente la Centrale di 

compressione di Sulmona e le quattro linee di collegamento alla rete Snam Rete Gas esistente. 

 

 

PRESCRIZIONE N. A.1 (VIP 9500) 

“La progettazione esecutiva e la realizzazione dell'opera dovranno essere eseguite in accordo al Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico 17 aprile 2008 "Regola tecnica per la progettazione, costruzione, 

collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non 

superiore a 0,8 kg/m3" e al Decreto del 14 gennaio 2008 del Ministero delle Infrastrutture recante 

"Approvazione delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni".” 

  

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE TRASMESSA 

Il Proponente ha inviato il documento “NQR22356-00-LA-E-80234_R0” nel quale dichiara che “Il 

progetto “Metanodotto Sulmona - Foligno DN 1200 (48”), DP 75 bar”, comprensivo delle quattro linee di 

collegamento alla rete Snam Rete Gas esistente, è stato redatto in accordo al D.M. 17/04/2008 e, come tale, 

il progetto sarà sottoposto al parere preventivo dei competenti Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, in 

ottemperanza al D.P.R. 01/08/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 

relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122” al fine di ottenere le relative 

valutazioni. 

Il progetto, inoltre, è stato sviluppato in accordo al D.M. 14/01/2008 e la documentazione progettuale delle 

opere in cemento armato sarà depositata, prima dell’inizio dei lavori, presso i competenti uffici provinciali”. 

 

Referenti della Direzione 

 

 

Titolare istruttoria: 

 

Ing. Andrea Santarelli 
 

 

L’Istruttore Tecnico 

 

Dott. Marco Mastrangelo  
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